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DISPACCI DELLA NOTTK 
(Agenzia Stefani) 

tì^ 

PAUIGI, 27. —VEvenemcnt annuncia 
collie un fatto complulo la scissura di 
Gambetta coi radicali dell' estrema si­
nistra. 

VIENNA, 27. — L'Imperatore è arri­
vato stamane. Fu ricevuto alla stazione 
ial Principe Imperiale e da lutti i mî  

• m 

PABIGI, 27. — La sentenza'della Corte 
(l'Appello respinge l'appello degli eredi 
Kaiindorff, che pretendevano dt discen­
dere da Luigi XVII. La seni nza li qua 
litica come arditi avventurieri, pieni di 
astuzia, e li ha condannati nelle spese. 

BÌ!:RL1NO,27. — Bismark presentò in 
nome della Prussia al Consiglio Fede­
rale un progetto di legge relativo al-
Vinternan ento o alla perdita della na* 
zianalità degli impiegati ecclesiastici de-
stiluin d'impiego o puniti per avere 
fuiizionnto il ecitiimente. 

OSTKOWO, 2G. — Il Tribunale del cir­
colo condannò Ledokovski a-subire un 
unno di carcere in luogo della multa 
di 800O talleri. 

filarlo p îille î 

L'Assemblea francese prosegue nella 
discussione delle nuove imposte, senza 
che il ministro incontri ostacoli troppo 
seri ai progetti da lui presetìtàti. È vero 
che gli oppositori, e valenti, non man 
mo; ma il sig. Magne, arrendevole in 
tutte le moditicazioni, cbe non alterano 
la i)ase del tuo sistema, tiene fermo 
contro quelle che avrebbero per effetto 
di scalzarlo, e finora la maggioranza è 
stata docile nell'accordargli il suo ap­
poggio. 

Uno dei punti piìi scabrosi è stato di­
scusso ieri. 

Ad una delle proposte del ministro 

il sig. Pouyer Quertìer voleva sostituire 
quella di una imposta sulle raffinerie di 
zucchero, e sostenne il suo assunto eoa 
un discorso che venne molto applaudito. 

Nella temporanea assenza dab'Assem-. 
blea de! ministro del'e finsinze, ì suoi 
collcghi del commercio e degli affari e-
steri dichiararono che iMmposla sulle 
raffinerie sarebbe una violazione della 
convenzione del 1864. Sopraggiunto il si 
gnor Miìgne ammise l'imposta, spirato 
il termine di detta convenzione. Ailora 
il signor Pouyer potè abbandonare con 
decoro la sua proposta, cbe la sinistra 
volle riprendere per proprio conto, ma 
che Vienna respinta con .378 voti con-
iro 297. 

Al suo ritorno da Pietroburgo P im­
peratore Francesco Giuseppe sta per 
trovare delle novitii nel governo della 
TransIciUm a. Un dispaccio da Pest ci an­
nunzia che i ministri dichiararono alla 
Camera di ó.tre tutti le loro dimissioni 
appena l'imperatore sia tornato. Il di­
spaccio non precisa il motivo di questa 
risoluzione del Gabinetto, ma crediamo 
che sia d'uopo cercarlo nella dissoluzione 
del partito Deok sul quale il Gabinetto 
medesimo sì appoggiava per mantenersi 
alla lesta della cosa pubblica. La situa­
zione sarà in breve più chiarita, secondu 
l'accoghenza che il Capo dello Stato tro­
verà di fare ai ministri dimissionarii. 

Il fr casso delia stampa tedesca circa 
il viaggio dell' imperatore austro-ungi 
rico a Pietroburgo si è ak|u;inlo calriiàtò.̂  
Forse a Berlino e nelle altre città ger 
maniche si è fiutata l'aria non troppo 
favorevole a certi progetti che ìa cupi­
digia suggerisce, ma, la prudenza scon-
sglia. 

Se i dispacci dell'Aja e drtbndra nori 
somigliano a quelli che vengono man­
dati da Madrid suU^̂ ^ylttorie di Morie 
nes, le due guerre.,,contro gli Accinesi 
e gli Asciant] si trovano a buon punto 

pegli eserciti europei. Però noi credia­
mo che tanto [ier l'Inghilterra come per 
l'Oliinda questa lotta oltremiire sia uno 
spino dal quale non vedono l'ora di li* 
berarsi. 

Abbiamo una notizia curiosa da Par'gì. 
Secondo VÈvenement il sig. Gambetta 

si è separato i\w\ radicali estremi: se ciò 
è vero vedremo qu.'de sarà il contegno 
del partito a suo rigu.irdo, e qual rin­
forzo porle-à l'ex-DÌtti-:tore alia frazione 
dell'Assemblea, cui è riseivata la for­
tumi di accoglierlo nelle suo fde, 

L'Imperatore d'Austia è rientralo 
nella sua capitale, né ci consta se dal 
suo viaggio di Pietroburgo egli porti 
l'ulivo della pace o la fiaccola di future 
complicazioni. 

Lo sapremo dal tempo, e dallo svi­
luppo degli avvenimenti. 

Boma ^Q^febbraio. 
Regola genepî le: pendente la sen­

tenza! di un tribunale d'arbitri, ogni, 
atto che accenni a volgerla in un senso 
piuUostochè in un altro vuole essere 
considerato come una violazione. . 

Questo si-diceva-ieri e sì dÌt!6"*oggi 
pensando alla proposta che sabato sarà 
fu fatta nel Consiglio Provinciale di Ve­
nezia per i'approvazione del contratto già 
stipulato colle S. F. A. L, onde eludere 
il CÒhsorzio delle tre Provincia ed even­
tualmente anche ìa sentenza degli ar­
bitri e correre colla ferrovia da Mestre 
a Bassano direttamente e lasciarvi, pas­
sando, con un palmo di naso. 

Forse ì! Consigho provinciale terrà 
calcolo di questa anoritilia e re îpitìgerà 
od almeno rinviérà la proposta. A ogni 
modo io credo potervi ripetere per la 
centesima volta che il ministero dei la­
vori pubÌDlici, memore della questione 
di porti-foglio posta sui pngelti delCoh 
sorzio, non ammette questi postunìi cam-
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biamcnti, e innanzi di prendere una ri­
soluzione aspcterrà che gli arbitri ab­
biano parbuo. 

E se la convenzione cbe si vuol far 
approvare non fosse ispirata che dalla 
id'-'a di gotiiire un fitto compiuto nella 
bilancia dcirarbitraio? 

Affi'mi;i, questa guerra da provincia 
a provincia ricorda un po' troppo gli 
odii e le divis onÌ del medio evo, e mi' 
naccia di riprodurle. 

Venendo alla politica insistono, ma da 
una pane soltanto.le notizie di rimpasto. 
È un richiamo all'on. Mingheiti perchè 
ci pensi? Non so, ma informazioni au 
lorevoli fai ebbero credere che i! mini 
stro non vi sarebbe alieno, sotto certe 
Condizioni per altro e senza legami ec­
cessivi. Quindi un certo movimento 
di resistenza che si manifesta nei ma-
nipulo dell'on. De Luca, mimipjlo abba­
stanza forte. Il resto, sotto gli auî piciì 
dell'on. Ara s'è definitivamente duto al 
gabinetto e lo seguirà fi lO all'estremo 
senzi chiedere né compt-nsi, né caparre, 
A mio vedere, è quesia la migliore ma­
niera per ottenere col tempo gli uni e 
le altro. 

"É morto iPcardinale Barnabò prefetto 
della Propaganda: egli aveva organizzato 
l'obolo nei due mondi rendendolo quasi 
un' istituzione della chiesa. La sua morte 
sotto questo aspetto, è una ver^ cata­
strofe (ìuanziaria pel Vaticano. 

Ieri l'altro un signore di Venezia, al­
loggiato s^Wllókl Aiujlo-Amorkau fu colto 
da improvvisa demeiiza: lo si dovette 
immediamente portare al maniconaìp, 
JNun ve ne dirò il nome, e lascierò pure 
nella penna le mille dicerie cui diede 
luogo questa -sventura, il mistero della 
quale vi sarà presto chiarito, perchè la 
verità nei casi di catastrofi è anche 
troppo celere. Aggiungerò solo che nella 
sua stanza si sono trovate cinquantamila 
lireifl oro ed uua cospicua somma in 
li Ioli di credilo. L F. 

RACCONTO 
0! 

ÌÙ^ 

{ProprìtU letteraria) 

I-fi pioggia s'ostinava a scrosciare, per 
CUI la marchOv̂ a 

"' Povera Lisa, è una sera di noia 
tictesla, none vero, disse volgendosi 
aila fij^lia. 

¥ 

— Perchè, mamma, se ti sono vicina'? 
— Buona Lisa 1 e la marchesa le ac­

carezzava i capelli, vorresti pregare il 
signor Carlo a farti un po' di letteratura? 

Carlo s'iTa già alzato ed aspettava il 
consenso dell'Elisa che accettò ben vo­
lentieri l'invito. 

Ebbene passate in biblioteca, aggiunse 
Ja signora. I due giovani v'entrarono. 

Era una magnifica stanza, rispondente 
^"a saia di pianterreno dove ora sta-
3̂no che i conti P. avevan sempre ri­

servata a quell'uso. Otto grandiosi sca-

f:di di mogano intarsiati di arabeschi 
d'ebano e nwdreperia ne addobbavano 
le pareti. Cotesti contenevano libri an 
tichi, una pregiatissima collezione dan­
tesca, molte opere di giurisprudenza, e 
molte di storia della navigazione fino 
al finire del secolo scorso, poi niuno-
scritti in pergamena e gloriosi docu­
menti di J"ijmiglia;̂ r Corvini vi avevano 
iiggìunto nel mezzo, un gigantesco ar­
madio a quattro facciale chiyge da lar 
ghi cristalli, per riporci te moderne 
pubblicazioni, lavoro anch'esso di liiia 
arte perfetta. 

Al mattino Carlo le era venuto par­
lando del modo diverso cori 'cui gli 
antichi e i moderni poeti sentivano a-
niore e ne adornavano i loro canti. Ora 
per continuare a dirne qua'che cosa, e 
per sintetizzare, con un esempio, in due 
tipi questa diffLrenza, per f.irle vedere 
che l'umore come lo pìngevano ì Greci, 
era caldo e sfasciato per provocante 
sensismo, mentre quello che ifiacqtie di 
poi sulle rovine dt 1 paganesimo o della 
mitologìa, temperò la invereconda fa­
vella con un celeste spiritualismo, li'ssè 
quell'ode, ti'rboccante iiivero di ebbre^-
za con qui Silfo si étruggeva nel desi­
derio del suo sdegnoso Fanne, e la 
contrappose al rrtuto lamento di Gulnara; 

LA LETTERA BI TIEERS 

Ecco la lotterà, scgiuilattaci dal te-
legraio, elio il sig. Thìers ha indiriz­
zato al sig. Lopetit> candidato della 
Vienne: 

Signore^ 
Ho ricevuto la vostra circolare elet­

torale, e vi ringrazio dell'invio e del 
contenuto della medesima. La trovo in 
tutto savia, e non ho d'uopo dirvi che 
faccio voli pel successo della vostra 
elezione, sebbene uua dìscropiurza, molto 
dimenticata oggi, ma ricordata con af­
fettazione dai vostri avversari, ci abbi i 
divisi altra volta, Voi temevate allora, 
volando per ine, di scuotere un Governo 
stabilito, e quel timore era rispettabile. 
Conoscendo lo stato dell'Europa, io ah 
lora temevo una politica fatale al dì 
fuori; 6-i miei timori', ahi! non sono 
stati cbe troppo giustificati. 

Ma non si tratta di nulla di simile 
oggi. I disastri che io temeva si sono 
avverati; si tratta di ripararli, e per 
rìescirvi, non conosco che un mezzo: 
la istituzione in Francia d'un Governo 
assennato, fermo, stabile il più possi­
bile, 6 definito nella sua Eorma acciò 
sia definito nelle sue viste. 

Collo spirilo che regna nelle masse, 
in presenza di tre partiti monarchici 
che si disputano il trono, io considero 
la monan h'a comò impossibile, e non 
vedo di praticabile che una repubblica 
saggia, equa, riparatrice, e^che non es­
sendo il trionfo di veruno dei partiti 
che ci dividono, procuri a tutti runica 
so<ldisf.izione che possano onestamente 
e decentemente desiderare: il trionfo del-
l'interesse generale sugli interessi par­
ticolari di dinastie, di classi o di siste­
mi, Tide è la mia convinzione, cui una 
esperienza di tre anni ha reso javin-
cibile. 

Sgraziatamente, l'Assemblea nazionale. 
r ^ 

venti versi che Dio sa qual angelo deUa 
terra strappò all' anima turbinosa di 
Byron, 

Letta la prima Cario ne venne enu-
merando da provetto psicologo i pregi 
e ì difetti morali. Poi cominciò l'altra. 
Fosse entusiasmo o delicato sentire; àP 
[ine della seconda stanza, semi là voce 
farglisi tremolante e l'occhio smarrir-
glisi sul libro. Tentò allora ringagliardire' 
ma come avviene in simili casi, lâ com­
mozione cresceva più ancora che gli 
sembrò essersene avveduta l'Elisa. Tanto 
e tanto bisognava continuare. La mente 
vacillante gli si abbagliò come per un 
lampo subitaneo, ntn seppe più resi-' 
stero ed 

— Ebbene, mio cuore, egli pensò, dille 
tu, quello eh' io non ho osato di dirle, 
ella t'intenderà! e gbbandonatosi alla 
violenza di quell't mozione, continuò la 
lettiira imprimendole tale un'aria di ve­
rità, di passione che'Guln;ira stessa non 
n'avea impi-èssà di più All'ultimo verso 
l'occhio della finciulla sì rifletteva in 
quello di Carlo, e un improvviso ros­
sore le avea ravvivî to il volto divino. 
La poesia non s'ebbe altro commento 
dhe due sospirî  lunghi, concurdi e sen­
za parole. 

— Slèie un Modena t signor Carlo 

-^ j 
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proruppero Ja marchesa e4 Alfonso, che' 
dalla sala avevano udita la declamazione 
in perfetto silenzio. 

I due giovani scossi, uscirono calmi 
e solenni, perchè avevano un,,: secreto, 
da custodire a vicenda, è questo se 
crelo era amore ! 

XIV 
1 = 

Cosi stavano le cose pochi giorni; 
prima della gita a S. Anna dove ab­
biamo Itisciato i nostri p '̂-rsònaggi, ì 
quali senza addarsi del nostro biii3c8 
abbandono presero tosto il viottolo in 
fratta e giù giù, arrivati alla chiesuòla' 
varcarono un pohtìcìho sconnesso di 

; tavole, gitlaio per Foccasione sopra un 
fiumicello che serpeggia quel sito e si 
nasconde in isvotte ritrose come voglia 
far capire a chi lo segue che gli è do­
glioso il confondere la sua onda romita 

^ • 

e cristaflina con quella torbida e vor­
ticosa del vicino Piave. 

La comitiva arrivava sulla sagra in 
sull'ora che i devoti so ne dipartivano 
k^ntamente a gruppetfi insieme ai ra-
ĵ azzi, alle fancuille, alle loro spose toU' 
doggianti per la ragione ohe ho detto, 
e raggianti dal loro volto rubizzo la 
coscienza d'un dovere compiuto e un 

pochino anche il gusto d'avver passala 
una bella giornata. 

In quell'oraà concorrenti profani van­
no mano a mano sostituendosi a quelli 
,di buona fede e il tipo religioso della 
rannata si sfuma e prende forma d'un 
vago convegnoi 

Varcato, come dissi, il ponticello con 
qualche peritanza, i nòstri amici|vJdero 
che alcuni capl\nhelli s'eran già avvan-

iizati, quali sopra un culmine erboso quali 
in un cavo ombreggiato. Mangiavano 
allegramente, ed in modo da provocare 

''gli stimoli della gola al più rìgido ana­
coreta.. 

— Dove diamine ci abbia voluti' col-
locare quel balzano di Tommaso, saltò 
su Alfonso indirizzandosi prlnòìpàlmenle 
alla marchesa Lucrezia. 

— Gli ho ordinato, ella rispose, di 
trovarci fuori un posticcino quieto, fuori 
di mano, poetico, e di allestirci colà la 

mierenda. Quanto al quieto e fuori di 
mano, sono sicura delia sua intelliganza, 
quanto al poetico poi, non so se coglierà 
nel segno. 

— Ora adunque bisognèì̂ à scovarlo, 
^riprese Alfonso. Io propongo di andarci 
in comitiva. Accolla a pieni voti la pro­
posta, si mossero. 

{Continua] 
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divisa in due porzioni esaltamenie eguali, 
non Riesce o compiere l'atto assennato 
che mi parrebbe necessi-irio, e, seuza 
volerlo, lascia il paese in uno stato d'an­
sietà che interrompe il lavoro, cagiona 
alle classi laboriose crudeli sofferenze, 
ritarda la riorganizzazione della Francia, 
e compjÊ pmeÙe gravemente la sua con­
siderazione in Europa. , 

Da tutte le parti si domiinda quando 
e come noi usciremo da questo stato 
doloroso. Per me non c'è pile un mezzo:' 
che gii elettori, con delle scelle assenna­
te, costantemente dirette nel medesimo 
senso, illuminino l'Assemblea nazionale 
senza spaventarla, e le in>lichinn le vie 
nelle quali il paese intende camminare, e 
che sono — non si potrebbe dubitare 
—• quelle della Repubblica conservJitri' 
ce; ™ vie nelle quali, invece delle di 
sgranic che gli predicevano, esso hi) 
trovato la riparazione dei disastri della 
più funesta delle guerre. 

Delle scelte fatte in un'altra tendenza 
non potrebbero che accrescere te esi­
tazioni dell'Assemblea, recare al paese 
nuove ansieià, al commercio nanve per 
dite, airorganizxazione del paese nuovi 
ritardi, alla sua considerazione un mag­
giore indebolimento. 

Tale è, [signore, la mia convinzione 
sincera, e sunza avere la pretensione di' 
dirigere chicchessia, tornato nllo studio 
ed al riposo, ma non all'indifferenza, 
faccio voti per l'elezione di repubblicani 
come vói, repubblicani di ragione e non 
di passione, che sanno fare al paese il 
sagrificio delle loro divergenze passate 
per arrivare all'unione, che sola potrà 
rendere alla Francia, insieme con una 
esistenza, nuovi e fortunali destini. 

Ricevete, o signore, ecc. 
A. TniEBs 

NOTIZIE ITALIA:^"!; 

ROMA, 26. — Il giorno 2 marzo la 
Giunta centrale di statistica si riunirà 
per discutere sul servizio meteorologico. 

— ha Giunta del Senato incarioata 
dell'esame della proposta di leggìi per 
le circolazione cartacea, già apprrivata 
dalla Camera dei deputati, ha incomin­
ciato ì suoi lavori, e si ritiene per prò-
babife che fra pochi giorni li avrà ulti:-
mali. 

— S. A. R. la principessa Margherita 
sì è recata oggi, accompagnala didla '̂ ua 
doma di Corte marchesa Lavnggi, avi 
sitare le sale della Esposizione dei qua> 
dri sulla piazza del Popolo della « So­
cietà degli imvitori e ciiìtorì delle belle 
arti. » 

Il duca Piano presidente della Società 
era a riceverla. 

La principessa ha mostrato la sua scd 
disfazìone nel vedere che in generale ie 
opere esposte, tranne poche, hanno tutte 
iJ lavo merito, e cosi sì è formau a ìun 

I 

go ad osservare la bella statua del com­
mendatore Monteverde rappresentante 
il Cristoforo Colombo giovinetto, e il 
bellissimo dipinto del cav. Guglielmo' 
De Sanctis,ed i graziosissimiacquarellii' 
alcuni del quali veramente stupendi. 

NAl'OU, 2(1. -= Ci si annunzia l'ar­
rivo fra brevi giorni in Napoli dell'ar-. 
ciduca Alberto d'Austria,che, viaggiando 
in Italia, verrebbe fra noi a visitare il 
re Vittorio Emanuele. 

Se ciò accadesse, sì darebbe in suo 
onore un gran pran?p di gala a corte 
ed una rappresentazione di gala a S. 
Carlo. {Indipendente) 

— La corrazzata Venezia dovrà tro­
varsi nei nostro porto pei 1" del pros­
simo marzo, onde imbarcare 11 Centra-
Ammiraglio Roberti. 

Colla stessa data il Gerrutti imbar-
cberà sijlla Roma, ed il ViceAmmiraglit), 
Brogheiti assumerà il comando di questo' 
Dipartimenio marittimo. 

— Anche qui da parecchi giorni cir- ' 
colavano biglietti falsi dalla Banca A'ct-' 
ziojinle; la qiiestura arrestò tre spaccia­
tori. 

GKNOVA, 28. — Uu mozzo, che aveva 
bevuto soverchiamente in varie osterie 

a S. Margherita Ligure, barcollando di 
notte per la via cadde in un fosso pieno 
d'acqua e miseramente annegò. 
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NOTICI 1 W^ì^m 

FRANCIA, 23. -- Leggiamo nella 
Palm: 

il sig. Disraeli mentre aspetta di po­
terlo nosìtìcaru ufticialniouto, ha infor 
malo recentemcnto il duca di Broglie 
dì aver assunto il ministero assieme ai 
suoi cuUcghi in sostiluziono del Gabi 
netto Gladstonc. Nessuna lettera a que­
sto proposito sarà scambiala fia il mare­
sciallo presidente e la regina d'Inghil­
terra. 

Il ministro dell' interno, vice-presi 
dente del Consiglio dei ministri, ciie in 
questa qualità ha ricevuto la lettera del 
primo ministro d'Inghilterra, gli man­
derà le felicitazioni in suo nome ed in 
quello dei suoi colleghi. 

RUSSIA, 25 — A quanto si rilcva),fra: 
gli uomini di Stato, russi ed austriaci, 
venne discussa specialmente la questio­
ne, sul diritto nf gaio dalia Porta ai Prin­
cipati del Danubio di conchiudere trat­
tati ; indi il'diritto ereditario della linea 

Jlohenzoliorn nella Rumenia. 
Sembra però che essi siano d'accordo, 

che la Conyen/jone di Parigi non stia 
in contraddizione né col diritto di con­
chiuder trattati da parte dei Principati 
danubiani, né col diritto ereditario degli 
Hobenzollern in Rumenia, per cui le Pô  
lenze possono appoggiare le rispettive 
pretese degli anzidetti Principati. 

ATTI UBllOIALI 

La Gax2r.Ua ÌJ^cinh del 2G febbraio 
contiene : 

R. decreto 1° febbraio che orige in 
Corpo morale l'Aciadenii;! V:ddarnese 
del Poggio in Montevarchi. 

Nomine neirOrdine della Corona d'L 
talia. 

Disposizione ne! personale giudiziario. 

Si e 
E NOTIZIE YAEIE 

Coni§il̂ KEo €oiRautianlle. ~— Seduta 
del 20 ftìbbmio. 

Erano presenti 20 Consiglieri. 
Il Consigho approvò le due proposte 

della Giunta rehuivo, ai rendiconti esat­
toriali ed alla vendila di 336 metri qua 
drati di vecchia sede stradale a Tisetto 
Carlo. 

Prese quindi alto della rinuncia al 
po-ito di Asso-isoru supplente offerta dal-
Tavvocato Giovanni Battista Storni, e 
ricevette notizia che il comm. marchese 
Pietro Selvatico revocò la data dimis­
sione dall'incarico di Consigliere Co­
munale. 

L'on. Penile poi, che aveva interpel­
lalo la Giunta sullo stato della pendenza 
fraìi Comune e rAmministrazione.cointe-
ressata Camerini nei Conto 1872 del 
DJZÌO Consumo, disse come, avendo rl-
:.cevuto, dopo presentata l'in.terpellanzà" 
stessa, l'invito di esaminare, nella sua 
qualità di Revisore del Comune, ie ri' 

,SiiUanze ili queirAmmim'strazione, man-
..cherebbe 1' oggetto dell' interpellanza 
medesima. Siccome però ebbe ad oc­
cuparsi di quell'azienda là-Slampa citta­
dina e di Venezia, così chiede informa­
zioni sul mutamento avvenuto del Pro 

.curatore del conte Camerini. 
il preside rispose che il ritardo frap 

posto alla liquidaziobe del conto óé[\ 
.Piizio Consumo 1872 è da attribuirsi 
alla neeessità della Giunta di assumere 
molte informazioni per concretare con 
sicurezza ì propri rilievi. 

Rispetto alla seconda, pfirte dell'in-
terpelìanza non può àiv QÌlro se non 

•che il Procni'aiore offri la dimissione 
'al conto Caniei'lnì, e che questi lo so­
stituì con altro, dandone comunicbzl'onò 
alla Giunta. 

CcnKaaclnlu'o. = Sappiamo che ieri 
sera il municipio stabilì di provvedere 
un nuovo candelabro destinato ai con-

.certi della Randa in Piazza Unità d'Italia 
'nelle sere della buona stagione. 

P lnuo atcsoiaioH'c. — Riceviamo 
l'artìcolo seguente: 

LMdea di aprire una strada che dal 
Ponte di Legno metta capo in Vanzo 
menili por ogiìì riguardo piena e gene­
rale approvazione. Non sembra però al­
trettanto felice il sito traccialo a quel 
tronco ed il mantenimemo nell'identico 
luogo del Ponte sul Biicchigiione. Questo 
di fatto trovasi slanciato nella sezione 
più larga del fiume, laddove si biforca 
col navigabile. D'ambo i lati quel tra­
mite riesco in una situazione angustis­
sima a ridosso quasi del circostante 
fabbricato ed intersecante a diritta la 
cattiva discesa dell'altro ponto che addu 
ce all'Osservatorio iistronomico. 

Per aprire il necessario sbocco dalla 
Riviera S. Michiele, in luogo deirattuale 
brullo e piTicoloso cavalcavia fa duopo 
abbaitere una buona casa^Per indennizz> 
ai propriotarù dei fondi e per la rile­
vante esieasioae dei ponle stesso^ krà 
duopo un grave dispendìo, e quindi 
verrà resa assai difficile o ritardata di 
molto una operazione lanlo necessaria 
ed urgente. 

E perciò, onde sia vaiuiata. quanto 
vale, viene fatta la proposta seguente, 
cioè: 

i Di stabilire il nuovo ponte quasi 
sparalello alla vicina Accademia di E-

V 

s quitazipne. » 
[In quel sito la sezione del canale è 

.minima tanto da non arrivare alla metà 
di quella (ìo^e sta il vecchio, poi)te., 
Perciò anche la spesa più'che dimezzata. 

Da entrambe le testate avremmo la 
massima estensione di area, rimpetto 
cioè a casa Sgarzi, al civ. num. 197G 
da una parte, ed al piazzale delia Ca­
vallerizza, nel suo lato più esteso, dal­
l'altra. 

Qui non si tratterebbe di nbbatlere 
un buon caseggiato, ma solamente po' 
chi metri di una vecchia tettoia, indi, 
nudo terreno, e quiritli, anche a questo 
riguardo, lìmittiiissima spesa. 

La strada riuscirebbe più breve ed 
egualmente retta, allo identico punto, 
di quella progettala dalla Commissione, 

..cioè presso al Ponte delle Dim.esse, colia 
vantaggiosa differenza che anziché per 
Vanzo, infilerebbe quella del Torresino. 
poi Prato. 

E la via stéssa poi egualmenle servi­
rebbe a doppio uso, in contintiazione 
cioè di quella in Riviéi-a S. Michiele, allî  
neata qu.'̂ Fi colle nuove case Gentili. 

Di pi!u '̂verrebbe evitato il passaggio 
bruito ed obbliquo lungo il rove^cio'lri'" 
felice del limìtrofo caseggiato e sosti-
tùTto l'altro ridènte lungo un vasto piaz-: 
zale ed attraverso un' ortaglia. 

Inoltre aperto un più comodo, bello 
e diretto accesso alla scuola di Equi­
tazione. 

Questo tronco, pel grande passaggio 
e per l'importanza massima che acqui­
sterà quell'amena postura al compimento 
prossimo dell'opera romanesca del Ras-
sanello, meritava d* essere collocato in 
prima categorìa; come il non averne 

^attribuita alcuna al Ponte, prova che 
l'avveduta Commì.ssione intese, per tu­
telare subito la pubblica sieurc/za, di 
collocarlo avanfi c/asse,inquaniocchè l'at'.; 
luale, infracìdis^mio legname, qua e là, 
malgrado le costanti rimendature, cade 
giornulmenle neU' acqua a brandelli, 

E siccome cosa inorkii 
La corrente se lo -porla. 

Tulio ciò mi persuade raccomandare 
queste materiali osservazioni all'esame 

•del pubblico ed all'illuminato giudizio 
I < 

dei tecnici competenti. 
G. A FnimKTTO, 

C«8'«c d'Asstsitte, — Presidente : 
cav. Ridolfi. Giudici : Vallicelli e Moro 
sìni. P. M. cav. Gambara. —Difensore: 
avv. Coletti. 

É in isiato d'accusa Battistìni Gioac­
chino detto Givacìie, di Antonio, d'anni 
30, nativo di SlanghoUa, domicilialo in 
Angnillara di Consclve, guardiano carni. 
pcsire. 

È accusato di omicìdio mancato sulla 

Il giorno 3 olti>bre i872 Bortolatto 
Luigi si era recato a pescare nella lo-
calila sopracilala, quando essendosi ac 
corto di due nmccbi dì frumentone gli 
venne fatte, miserabile com'è, dì sten­
dere la mano verso uno di essi come 
per pigliarsene qualche pannocchia. Ma 
però nulla tolse, quando da dietro^ un 
dei duo mucchi si alzò un indivi-luo di 
statura alta, il quale volse il fucile verso 
il B r̂u latto, e spurò un colpo. Il Bor­
tolatto reslava colpito alla spalla destra, 
ferita che preircntava un certo pericolo 
sotto il triplice aspetto dell'emorragia, 
della commozione viscerale, e delia 
commozione nervosa. 

Oltre al Ballisiinì un'altra persona i-
gnoLa stava in agguato dietro un altro 
nuicchio dì granoturco. 

Il Battistini ammette d'essersi trovalo 
in quelle ore a guardia dei suoi campì, 
dichiara però di non avere sparato, né 
di aver udito spari in campagna. Tosto 
perquisito fu trovato col fucile carico 
di munizione analoga a quella onde fu 
colpito il Boriolatio. 

Vennero intesi sul processo due pe­
riti cacciatori e tre periti medici. 

I due periti cacciatori dimostrarono 
che ì pallini che sì trovarono nel fucile 
del Battistini, identici a quelli che col­
pirono li Bortulalo, erano di quelli che 
si adoperano in valle contro le anitre 
selvatiche e simili altri uccelli grossi. 

I tre periti metlici ammisero il peri 
colo della vita percbè i pallini essendo 
penetrati ìn cavità minacciavano la pleu 
ra, e il polmone. Il perito LazzareULdi-
chiaro che la ferita avea leso l'articola-

^ 1 V V _ 

zione omero-scapolare del Bortolaio, ma 
che (\{iesi\ coi tempo ne rìacquisierb. ìU 
pieno uso, che non aveva intaceato i 
movimenti del braccio e dell'avambne 
ciò, e che finalmente i»yeva ìrreptiràbil 
mente aboliti i moviménti di dìsien 
siono ,e^di flessione delia mano. 

II P. M. non si sostenne decisamente 
nella sua requisitoria sull'omicidio man­
cato, ma lasciò ai giurati libero il volo 
di,più mite giudizio. Li prevenne però 
per tin esageralo sentimento del rispetto 
alla proprietà a non dimenticare la lu­
tila della vita dei cittadini. . 
. vL'avv. Goletti sostenne V innocenza 
dell'accusato appoggiato alla fama cat­
tiva ed alla indecisione primitiva del 
danneggialo, alla probabilità che altrii-
Lpotesse aver sparalo il fucile in quella 
ìiòtte, alfa nessuna rilevanza deìUi qua-̂  
!i(à dei pallini, come comuni neh' uso 
dei valltgî m!, '• 

Il giurì si lasciò trascinare dietro la 
/parola sobria ed eloquente, persuasiva e 
stringente del difensore, e pronunciò 
voto negativo a tutte le quislioni. 

li BKiistini fu dichiarato assolto e 
rimesso i„n libertà. 

CJItsrdSBs» Fs'àsSsctl'EiEiitt. — Terza' 
lista delle tifferte raccblte [dal ComìtiitÒ' 
promotore : 
Cav. doli. Guglielmo Cla-

ravicini e famiglia Azioni 
Doft. Loonida Podrecca , 
Auionieita Vlacevich . ,-
Vittorio Pistbrélli . . . 
Luisa Penzo , . , . . . . 
.Famiglia Vanzetlì-Cicogna 
•Angela R.'ìndi Rizzotto . 
Nob. Catterina Drialanotti. 
Co. Rizzardò di S. Bonifacio 
Laura Callegari Malfalli . 
Prof Augusto Montanari. 
Famiglia Tolomei 
Mups e C. Librai 
Famiglia Forti . 

id. Marini . 
Eugenio Busetto 
Co. Emiho Gassici 
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persona di 
,3 rt .'-.-•••ìt 

iitto 
• ! - • gì, commesso 

il 3 ottóbre 1872 nella località detta 
.Marana in comano di Tribano. 

Azioni 52 ì:;2G0. 
NB. Nella seconda Usta fu stampato 

per errore: prof. Pietro Pugna in luogo 
dì prof. Pietro Mugna. 

KcsjflK^B'ì coBttainei'cSftll. — Ci è 
sempre grato tulle le volle che possiamo 
richiamare l'attenzione dei ciUadini sui 
pro'gre'ssi dell' industria e dell' attivila 
locale. 

L' occasiono ci viene ora prcaeptata 
dalla ditta L. MiUler'ecomp^ lantQ più 
da lodarsi ìn quanto che tende ad e-
maneiparci dallo straniero nell' articolo 
dei Registri commerciali. 

Ognuno aa che questi d venivano fi­
nora dalla Germania e specialmente dal­
l'Hannover, ma ladina Miiìior.fabbricEt 
qui in Padova Registri che reggono ad 
ogni confronto, senza bisogno di ricor­
rere alla loro importazione. 

t Registri UMler presentano esattezza, 
pefsp'cuiià, facilità di tenuta, e sopra-
tulio solidità e durata; e ciò per la loro 
speciale legatura forte e consistente, che 
Invano si cerca nei Registri delle altre 
fabbriche. 

La rigatura e rÌpartiz"ono in colonne 
con intc: linee sono condotte in nero ed 
a colori con suprema diligenza. É poi 
da notarsi la fucilila e comodila dei com-
iniilmti che desiderino rinnovareRegiairi 
usciti dal laboratorio Miiller, non avendo 
essi che a dareilnunwro dimairicolaper 
ottenere im Ueijislro eguale, Gonservimdo&l 
sempre un modello dei loro lavori e-
seguiti. 

Ve ne hanno in pelle, con angoli e 
fermagli di ottone, in istoffd, e tutti ab 
lestiti in carta di consistenza speciale. 

È facile dedurre i vaui;(ggi dì poter 
procurarsi, senza ricorrere all' estero, 
questi Registri, sia pel risparmio delle 
spese di trasporlo, che pe.r 1' opportu-
niià di sorvegUare sul luogo l'esaiiezza 
dtlle commissiani date. 

Non v' ha dubbio che i Uê îslri com-
mercialì deljlaboratorio i/iii/c/' troveran­
no n,umeros8 adesioni fra ì pns-̂ identidi 
ciuà e campagna, fra gli agenti, fattori 
a^ r̂icoli, e ìn tutta la classe di persone 
che si dedicano in qualche modo alle 
cure svariatissìme dell' itid.ustria e del 
ctìmmercio. 

atlg^ìiciio tatsH. = GioveTj sera 
;:«na persona del volgo si prc>enfò ad 
un'osteria d̂ ìlla città chiedendo che gli 
fosse cambiato un biglietto della Bmca 
da lire dieci II padrone, preso il bi­
glietto, stava per aderire aita domanda 
ma dalla qudltà della carta si accorse 
'che il biglietto era falso; quindi resti­
tuendolo al proprietario disse il pî rchò 
non lo voleva cambiare. L'aliro sog­
giunse: «Lo cambierò alla bottega vi­
cina» ed unitosi ad uu compagno che 
io attendeva di fuori, si diressero in-
sieme alla bottega Indiot'), dove infiliti 
ottennero l'intentoMi'cambiare la carta. 

Se ne avvide poco dopo il bottegaio 
corbellato,e corse dietro agli spacciatori 

-del biglietto falso, ma era già troppo 
tardi, e non pntè più raggiungerli.] 

MeCttamo in guardia il pubbììco coniro 
simili cìsi, tanto più che sì ha notìzia 
'Fèllo spaccio frequente di bigUottì falsi 
anche ìn altre città. 

AS S'aiausUtói'i. <= Avanti, avanti si­
gnori fumalori! Abbiamo uu magnilico 
zigaro da farvi vedere, depositato nel 
nostro uffizio questa mattina, qaaì mo-

ipgmento storico degli vilipendi regali 
che la Regia si onora di presentare ai 
devoti della incolina. Questo z garo, die­
tro esame analomico dei curiosi^ pre- j 

,,senta nel suo interno, e per tutta la sua .| 
lunghezza, un pezzo di sp^go avvallo !: 
in poche foglie di tabacco; souopoilo 
all*aGcensione lo zigaro spande uu l'̂ i'o j 
profumo neirambienle, lanlo più deli- :j 
zioso per chi, essendone possessore, ha | 
il privilegio di aspirarselo direttmnentt^ j 
Contemplando quei globuli di fumo pai :> 
leggieri dell'aria, egli potrà fantasticare à^ 
con grande consolaziiQne del sua sto- ^ 
maco, sulla provenienza, suU' uso ciu ; 
avrà servilo, e sul destino dì qutil p-ìzzo j 
di|spago condannato finalmente altoĵ o» j 
vitiimi- sostituita dì un avana, di un iva- \ 
bucos, di uà Sella. E poi si dica clìŝ i 
anehe lo spago noî è̂ riservato a granai-i 
destini I 

J^oclctà PaoJu FusTiia-i — Ab- : 
biamo informazioni che questa Società 
illodrammalìca va conseguendo di giorno 
in giorno nuove adeyioui, per cui a 
lusinghiamo di poter assistere frâ nf̂ a 
molto tempo ai suoi primi saggi- E noi 
non mancheremo d'incoraggiarla per 
quanto ci sarà possibile, persu.isi che 
Igiovani iniziatori coUa costanza e collo 
studio e sotio una buona direzione pi>3' 
sano raggiungere lo scopo della palestra 
filodrammatica, 
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TcKtvo CoaBcordl, — Da parecnh'é 
sere che la Compagnia Vitaliuni dà ie 
sue recite a questa teatro, U pubblico 
non te fu assai favcrevo e quonto al 
concorso. lersera la novità dei Nuovi 
Umhi fd il nome di Ferdinando Martini 
attrassero qualcuno dì più, ma il teatro 
in genere tra freddo. Eppure la signora 
Barac ò una veceUia e gradila nostra 
conoscenxaj ii signor Cesare Vitalìani è 
attore provetto e diligente) il sig. Ga 
podaglio ò un brinante di bella fama, 
per cui questa freddezza nou ci sembra 
punto giustitlcota. 

I Nuovi lìicchi di Martini dati iersera 
se sono nuovi per Padova non lo sono 
pel teatro italiano. Essi hanno niente-
ninno die 11 anni, essendo siati recitati 
h prima volta a Firenze nel miiggio 
1B(J3, ed avendosi conquistato siifatta-
mente il suffragio del pubblico che ven­
nero premiati l'anno medesimo in com­
pagnia del Vero lìkisone di Gherardi da! 
Testa. Ma oggidì si risentono dell' età 
loro, ed il pubblico iersera non si sentì 
[!ispopto|id appoggiare col suo il verdetto 
dcila commissione governativa. In essi 
vi è uno sfoggio di spirito esageralo,: 
un dialogo seintiilante di fuochi fatui, 
un movimento incessante di personaggi, 
i quali si adoper-^no a sostenere un' a-
zione freddo, e pochissimo interessante. 
Ìc;tratteri ci sono, perchè vi debbono 
essere, ma non sono sentili, sono con­
venzionali, e quindi se approfittano di 
quando in quando della loro presenza 
sulla scena per isfoggiare dello storie 
condite di molto sale, e per fare dAW 
dis-sertozioni molto vere dal punto di 
vista morale e sociale, nessurio di essi 
h quell'unità, quella prevalenza da fer-
nrare, da interessare lo spettatore. 

La Compagnia Vitaliani poi, ce lo per­
doni, non si era data una gran cura di 
farselo suo il dramma, almeno studian­
dolo bene, nel qual caso il layofo a-
vrtbbe certamente fatta miglior figura. 
Siecome noi siamo alquanto esigenti, 
— ed anche i! nostro pubblico non ce-
li;', come gli attori V avranno potuto 
sentire iersi^ra, — sopra questo argo­
mentò dell'imparare le parti a dovere,,; 
confidiamo che la Compagnia Vitaliani. 
non vorrà con cpsiffatla negligenza ' com-
fron^ètttre i buoni eiementi di cui sì' 
et'mpoo'̂  

Il pubhlicovpoi saprà rimeritamela 
accorrendo più numeroso ad udirla. 

G. B. S—i. 
SchSaBntBEHj n&iiMPÌit. — "Vista 

linmiliià dei nostri frequenti .rivelami 
'"'•' gii sclìiamaui che si fari1i"Ò''di"notl:è'̂ ' 

MA 
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l'ielle contrade della citta, dalutlgo tempo,. 
sMiiamo smesso di parlarne, per non''' 
aggiungere al danno la mortificazione 
fO[}tìnuata di non ottenere ascoltò; ma 
k gli st-hiamazzì ve ne sono di còli' 
kiìhW che una ulteriore tolleranza di-
VEiìta impo:=sibile. t a le%: quello della 
fiolle di giovedì in, vìa (Ièlla Gatta. 
Una turb a di gente, che non sappiamo 

Schedasse appartenesse, ma della quale 
si 1)11 ò giurare che il galateo non era 
iWiio forte, sbraitava e gridava ad ora 
h''iJÌ5SÌma da mettere sossopra tutti gli' 
'ifjiî ntì dei vicinato. Meno male per .i?., 
Mr'r-lìe ne avranno avuto i sonni rotti, 
setìEft peggiori conseguenze; ma una 
povera Signora convalescente prese tale 
spavento da quelle grida, forse associan 
tiole all'idea # . fatti luttuosi succeduti' 
tGiii|)o addietro nella stessa contrada, 
cfie a' ebbti rimescolato tutto il sangue, 
'̂  il giorno dopo ricadde ammalata piti 
'ii priaia. 

Non ci entra nell' animo ^neppur per 
'̂ "n'ìo che gli schiamà7!zatori'si commuo­
vilo al racconto di questi'M'tì, e pen^ 
'̂110 a smettere spontaneamente il cov-

o'ume d'importunare ii prossimo; ma 
'(̂  li'uardie potrebbero bone esercitare 
'̂  Uìissionc umanìjaria di convertirli. 

'S'eaitafto «uidrtBw. — terso le 5 l['l 
l'om. del 2G corr. il soldato B. G. de! ' 
"̂° l'cgginiemo gettava:--! da una finestra 

''̂ •ilii Ciisorma di S. Giustina, coli'evi-
proposito di suicidarsi; n'ebbe 

'i'̂ iiurato un bi-jiccio, e riporlo altre 
Si-JV! contusioni. 

'ploriamo la causa che ìudu3̂ ';e ii 
"• ^- a tale ridoluzìone. 

SIUNlcn dcUa c i t t à d i Padova 
Programma dei pezzi da esoguirsi il 
giórno 1 marzo in Piazza Vittorio Ema­
nuele alle oro 1 pom. 
1 Polka. 
2. Sinfonia Emnm d'Antiochia - Merca-

dante. 
3. Aria e mìserere nel Trovatore - Verdi 
4. Vaitzer Shahsponre • N N." 
k: Terzetto e finale II della Lucrezia 

. lìorgia • DonizzeLti. 
0. Marcia. 

rseiiMc l»rf» — La Commissione in'-a 
ricala di j roporre i lavori più urgenti, 
da farsi in dife a dei tìunu della Valle 
de! Po ha presentato la sua relyzione. 

L'ammontare delle opere di difesa più 
urgenti da csct^uirsi nell'anno, è dt circa 
7 milioni. 

r m c l o dleUIn Htitt^ €lvSl« cSl 
Padova i 

UuUoUino del 27 febbraio. 
Nascile. Masciii n. I. Femmine n. 2 
Morti — Tornago Carlotta di Giovanni, 

d' anni 4. 
Colonna Knesta d' G'u?eppe, di mesi 8. 
Curtì' Giulia di Giuseppe, d'anni 0 e 

mesi 4. 
SalbcgoLoonildo di Domenico,d'anni! 

e mesi 2, tulli di Padova 
Chiarabbu Guglielmo del dott. Wislano 

di mesi 4, di Treviso. 

SJ^m'ACULi 
TEATRO CoNconot. • La drammatica 

Compajìnia diretta „_(Ia Cesare VU,aIiani, 
rappresento: la HìvlncUa di T- Cicon 
con farsa. Ore 8. 

- — ' ^ T V ^ ^ .1 "H-

E. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» I SP A O <> T A 

1 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempomed.dìi^adovaoreia m.l2s. 33,2 
Tempo med. di Roma ore iS m. 15 s. 0,5 

Osservazioni Metereologìcbe 
eseguite all'altezza di m. 17 dal SU'JIO e di 

m. 30-7 dalTlvéUb medio del mare 

S ^ feSsIiraSo 

Barom. a 0"—•miU. 
rermomet. centigr-
Vens. del vap. acq. 
Umidiià relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9ant-

758.5 

T).84 
07 

ESEi 
nuv. 

Ore 
9 p. 

• • • ' • • 4^ 

75 7.1 
- ÔO 
7,10 
78 

S 0 I 
nuv. 

Ore 
9p. 

" • • • • r " ; 

757 9 
Tt 

7.20 
vQfi 

ENl^l 
nuv. 

Dal mezzodì del 27 a! mezzodì del 28 
Temperatura massima =«= -f d0^4 

» minima ^= -f G'\8 
- J • * 1 •- * n p +- ^1 . ^ > l - I • ^ 1 ^*+H 

BULLETTL^O COMIilEUCIALE 
V^aueicla 27 —Kend.il, 70.90. 

I 20 franchi 23.17 23 18. 
««8auo, 27.—• Rend. 1t. 70 5 70.75. 

1 20 franciù %'ò::ìì 2J.20. 
S(̂ fè. Migliori disposizioni alle con­

trattazioni. Organzini e,greggio ri-
. cercali. 

Lione, 2(ì. — Sete. Maggiori affari, ma 
prezzi stazionari. 

ULTIME NOTIZIE 

orrifire de er 
ZB fef>i>ralo 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Cosi annunzia VOpinioue la morte del 
senatore Vitaliano Borromeo: 

«Ci giunge la dolorosa notizia che la, 
notte scorsa è mbi-to in ,;MiIano°iì conte 
Vitaliano B rromeo, senaióre del Picgno, 
Di luij clQlJa. sua vita, dei sacrifizi so 
slenuti"perla causi nazionale, non pos­
siamo nò vogliamo diseòrréi'e brèvemen­
te, e renderemo, fra non molto, alla sua 

; memoria l'omaggio che per noi si potrà 
maggiore. Del lutto deHa nobile fami-; 
glia Borromeo sarà partecipe Iljlia tut­
ta, la quale rammenta che il conte Vî  
taliano, "illustre rapprf'.sentante del pa-, 

JiCiziiito lombardo, abbandon;indo Milano 
quando,, nel ,1843;,, vi riciitrarono gli 
auUi'iaci, è Hparartrlo esule in Piemon­
te mentre l'Austria coniMrcndeva il suof 

. nome_ fra quelli dei cittadini a cui vie-. 
tàvà 11 ritorno nel regno lombardo ve 
neto, recava tipo dei più terribili coipi,;, 
alla dominazione strani.ra nel nostro 
paese. > 

à^ 
T 

9 It 

'!emo 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornala del 27 febbraio 
PììBsiDENaA del presidente HIAKCHRRi. 

Continuossi la discussione del pregete 
per modificazioni alla tassa di registro 
e bollo, e alla leggo sulle assìdùrazioni 
e contratti vitalizi. 

Dopo vario discussioni, approvansi 
parecchi articoli della commissiono. 

[Agenzia Stefani) 

lìoma t(\ febbraio. 
Y) Le sigaraie sì sono presentate sta­

mani alla fabbrica per lavorare e hanno 
trovato il cancello chiuso. Allora grida, 
strepei, m!naccie....E ne^simo comparve. 

Finalmente il custode vonulo fuori 
dal suo stanzino, ha annunciato che, per 
op;gi la fibbrica rimaneva chiusa, però 
che le operaie a stipendio fisso sareb­
bero stale pagate, le altre no. E qui 
nuove grida e nuovi tumulti. 

E-;-'c si sono recate a! Campidoglio, 
ma là lianno trovalo i carabinieri che 
le hanno persuase a separarsi e, da 
brave femmine hanno obbedito. 

Oggi ò giunto a Roma il comm. Bal-
duino direttore della Regìi, e alla fab­
brica è stata tenuta una lunga confe­
renza nella quale da q'ianto mi consta 
è stalo stabilito di accomodare ognr 
diff'rcnza facendo alle sigaraie patti 
alquanto migliori. Cosicché domattina 
le operaie saranno ricevuto alla fab­
brica e saranno loro notificate le nuovo 
dispOìizioni; speriamo so ne acconton> 
tino. 

Verso le 12 il comm, Balduino ha 
avuto una conferenza anche colVonor. 
Mingbeiii. 

Chi soffia nel fuoco sono i partiti 
estremi. 

L'on. Morelli ha chiesto oggi Y ur^\ 
gonza (11) per la petizione delle siga 
raie. Forse la si discuterà nel 1884 come 
quelle del 1801 furono discusse ieri 
l'auro. 

Nulla si sa ancora sul motivo che 
spinse quel signore veneto, il quale 
come avrete potuto rilevare dai gior­
nali di lloma, si uccise ieri l'altro al­
l'albergo Angle Americano lasciando per 
50 mila lire di valori nella sua camera. 

r 

E un mistero che la Questura si occupa 
in questo momento di scoprire. 

Di politica, nulla di nuovo. La discus 
~ _ r i 

sione sulla tassa di r.'gistro e bollo va 
a passi di lumaca: tuLlavia per sabato 
sarà finita e lunedi potrà principiare 
la discussione sul progetto di legge per-'-
la diffSd dello Stato, di cui è relatore 
il Maldini. 

Il lie è atteso sabato da Napoli. E^li 
riceverà domenica allo 9 i signori Sano 
e Kavassè l'antico e il nuovo ambascia' 
tore del Giappone. 

n marciiese di D^paiiles nuqvo amba-
sdatp.r^e di Ffup,g|a ò atteso per mer­
coledì della settimamt ventura. 

11 Re lo riceverà nulla domenica suS' 
seguente. 

di Wiirttemberg. Prima le nozze erano 
stabilite per giugno a Friedrichshafen, 
ma invece hanno luogo alla fine d'aprile 
immadiaiamente prima della partenza 
dell'imperatore per l'Inghilterra a visi­
tare la regina Vittoria e sua figlia. 

COSÀ» nW KSB>A'«A. 

Un dispaccio oi ha armunzialo come 
Morioues ha sospeso di nuovo là mar­
cia in avanli cominciata dall'armata del 
Nord, perchè la fi )tta 6 impianta sempre 
dal disfavore dei tempo a cooperare col 
l'esercito di terra. I! 22 il generale aveva 
annunointo alla capitale ch'egli in quel 
giorno intendeva di procedere verso 
Sommorosiro, e che la squadra si tro­
vava alle bocche del Nervion. In seguito 
ad una tempesta la flotta dovette riti­
rarsi a Santoni, il grosso dell'esercito 
rimase a Castro, e l'avanguardia sotto 
Primo de Rivera che era già uscita da 
Sommorastro, vi è ritornata. Del resto 
Bilbao, robbieUivo della spedizione è in 
buona condizione. 

Nel 17 corr. le truppe spagnuolo erano 
perfettamente organizzate, compreso il 
servizio dì provianda e di sanità, i punti 
deboli dcU'esereiLo spagnuolo. U primo 
fu caricato a Santander per Castro, 
ma appunto a motivo delle burrasche 
potè giugnere a stento a Castro, onde 
le truppa ne soffrirono tanto più che 
il trasporto terrestre dispone di pochis­
simi mezzi. 

11 grosso dell'armata consta di quattro 
.brigate: Bianco (VOOO uomini), Catalan 
(7OO0,) Goriijn (3500) e Audia (35ppj in 
tutto 18,000 uomini, ai quali sono an­
nessi ancor^.circa 2000 uomini dei bat­
taglioni di San Qu^mten e di Galizia. 

Il 15 la brigata Bhuica attaccò e scpn',, 
fisse i CaHisti a Onrlon. Siccome le 
truppe si dirigevano a Sommorosiro 
dovevano passare per una stretta di 
rupi, dominata a destra dalla vetta della' 
Concepitoti, a sinistra dal Monte Janejo,, 

iiicarlisti presidiavano quel punto ma, 
dovettero abbandonarlo con perdile. Be­
vono aver perdtito circa 50 uomini.,, 
mentre le truppo regoVirì ebbero 5 morti 
e 83 frinii. 

Il 17, sera, le truppe avevano occu 
,p.ìtot(Ute lealture a siMìstra delia^strad^,: 
che ila Saltocahallo mena a Scitfi'mofò-'̂  
Siro, mentre i Carìisli si concentravano' 
parie presso la Venera e las CarreraS 
giovandosi della ferrovia delle minìt^rr 
di, Galdumas, parte occupavanole posi­
zioni fn S. Lorenzo e San Fedro de 
Abanto per chiudere la strada a PortU: 
galete. Gli avamposti reciproci slavano 
a un tiro dì fucile fra loro innanzi a 
Sonmioroslro. 

Est ra t to dei giornali esteri 

A proposito di tutte le dioerio sp;>rse 
dalla stampi tedesca sulle cause del' 
viàggio di Francesco Giuseppe a Pie­
troburgo, il GonMfn(h}i.m',l scrive: 

«Dopo gli articoli delta Ga^'e-'/a di 
Mofìca cadono tiitle le perfi le insinua­
zioni dei giornali ufficiosi led '5chi. Quanto 

,:al fimoso memorandum che, s::;condo 
le notizie di Berlino, il generale Igna-
tieff disponevasi a far comparire, rela-

:tivamente alla qnesiionb d'Orioni •, esso 
non ha mal esistito che nell \ fantasia dei 
prussiani, e può classificarsi fra le leg-

'gcnde di 0!tre-Rcno. 
~H*riY«*'4i*4 fc^*-^^hp^ • w^M • JJ ^ f t H I JJ^^JTMT^gT-^-^ 

Il mài'escìallo MaeMahon ha segnalo 
:ÌI decreto di numerosissime promozioni 
neiresercito d.u gradi dì soltotcnonta a 
luogotenentOj e da sott'uffizìale a sotto 
tenente. Accordò pure molte ricompense 
nella legìon d' onore. 

Il Frékais, organo uffiiibso del go--: 
verno di Mac Mahon, attacca con viru­
lenza la lettera scritta dal sig. Thiers 
per l'elezione di Valcbinsa:« Quella lel-
flti-'ra, dice il Francim, nv.wxcd'd all'As-
"sembiea un nujvo 18 marzo,» 

fi Sa aprile ['imperatore di Russia si 
rechebhe a Sioccarda per assistere al 
matrimonio della principessa Vera, sua 
nipote coU'arciduca Gugliélthr) Eugenio 

legge sulla stinipa passò oggi ia primat 
sezione del progetto, ed occetfò le di* 
sposizionì preliminari, con molti emen­
damenti perPammissiona dell'industria 
tipografica nell' ordinario regolamento 
industriale. 

Parigi, 26. 
La maggior parte dei giornali repub­

blicani ed anche la Bepubìitjiw frannaisé 
sono molto contenti del manifesto dì 
Thiers, il lìnppol e gli altri giornali ra­
dicali invece se ne lamentano. Nei eir-
cpU,politicÌ imparziali la lett-^ra di Thiers 
è confermata come un errore. 

L'elezione del repubblicano toupet a 
questore della Camera è considerata di 
una certa importanza politica, perchè 
Buffet aveva futo personalmente delle 
pratiche per assicurare la vittoria al 
candidato monarchico Cambior. 

Baiona, 25,. 
Si attende sempre l'attacco di Mo" 

riones contro i Carlisii. Si dice che, coi-
rinforzi ricevuti, il generale repubblU 
cano abbia sotto i suoi ordini 30,000 
uomini. 

BerU^Q,,%{j f^braio. 
Il consigliere aulico Oreyse ricevetlo 

un privilegiò per un sistema a retro­
carica scoperto 'novellamente, 

l.t|aedj,,giungono e prendopo f>l!oggio 
al palazzo'" impellile il duca è la du­
chessa di Eilimburgo, il principe e la 
principessa di Gidles, il contee la con­
lessa di Fiandra,, 

UaVQlkHzeilang riferisce che il consi' 
gh'o di guerra ha assoKo il capitano 
Werner, e,:ohe l'Imperatore confermò 
la sentenza. 

Giorgio llesfìkiel, redattore della Kreuz-
zeiiung, Gnoio pei suoi numerosi romanzi 
storicij come pel suo « iibro del conte 
Bismarck » è morto. 

— La. commissione di giustizia del 
consiglio federale finì ÌF'regolamento 
di procedura civile, acoeitando sostan 
zialmente il progetto. S ĴIO si trattenne 
il diritto di deciilere sopra alcune par--
ticolariià. La questione del supremo tri-

' bunate dell' lm[)3ro fu rinviata aila legge 
sull'ordinamento giudiziario. Domani 
comincia la discussioni^ sul regolamento 
di procedura penale. 11 punto di diffe­
renza èapitlìle sia nella nota questiohe 
se debbano fdn7,ÌÒn'à're dei tribunali sca-

- I 

biriaii 0 le Assìsie.^Per queste si ado­
perano i commissarìì degli Stati meri­
dionali. 

La commissione del Ueichstag per la 

^ 

I ispaaci 
(Agenzia Stefani) 

VERSAILLES, 27. - L' assemblea 
prese in considerazione ì diversi emen­
damenti, e decise di mettere delie sopra-; 
tasse sullo zucchero. 

Respinse l'imposta sni pianoforti; co-
raìnciò (a discussione dell' imposta sulle-
vetrerie. 

PAIUGI, 28. - Il Journal Ofjìdel an­
nunzia la soppress'one del seconio trena' 
diretto tra la I*'raneia e i; Italia a da­
tare dal ì° msgglo. 

NOTIZIK DI BORSA 
Firenze 

tlsnoita itóliana 
Oro 
Lìndra tre mesi 

^resiitft naT.iof\ide 
'DbbL^'tegla tabacchi 
- ÌUOììì s • $ 
Banfi:-! Nazionale 
Asioni mcnd,'ii|[ali 
fibbijg, riiendìonati 
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^aneo Uaio-German. 
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::Cambio su Londra 
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Bartolomeo Moschin, ger^ resp. 
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AVVISO 
Por ogni effetto dì legge e ragiona­

rsi rende pubhUcaniente-'noto, che'con 
Contrauo 12 Seltemitro. 1873 rogiti ÌHar* * 
fìon Dot!. IjUigì, i Sgn:>d Cnmzznna 

'Gio. BatUtitai Vesù Anioido, Vonliera Già-' 
corno. Zaìwan Afari»o,.:.costituironsi in.' 
"Sfìciola in nomo oolleUlvo soMo la ra-' 
•gioue '^'csù-VogBicva e €,* col ca» 
pitale di Lu'C Centi'uoanììlu seicento' 
per l'eserczio della Fornao*; a sisfema 
,ChÌnaglia post.a in AltidiiiTPjnpri Porla 
Porieho, ove iroviisi pure \\\ sede dalia-
Società, la cui durata fu stabilita nel. 
•suddetto rogito per anni dodici. 3 14i> 

j—^ — i l i I ' ' I r T ~nn-n w^ 

vr-

* * - '^ -

Estra^ioiie del R, Lotto ese­
guita og;?i in Venezia: 

64 - 57 - 39 - 86 - 6S vi 
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m fi. 88r.-lfili7 
|)iv, I. Siz. U, 

m\\ ìm 
Avviso 

. XAidnU) (ìomirto i'osprrìnirnto ct'asdì sUiJii-
lilo coU'Avvisci'i^ jindiuiU; N. S8r»-l.U'J per 
r appalto (lei lavori di iirgonti ripiirfizinni 
ddl'aì'f^iiic {](wtro dì 'ioi'zonc nolle )oi;alÌlà 
VbUa Viitizellii:,Dri/z!in'no Solva, Volili llnl-
tninio, Di'i/.zai^no Moi-nra i> IVoriio I'ÌÌII.'ÌI.SU'O 
nei l-oniiini di :§taugliol!a e Oozzonovo si 
rende noto: clic ind '^ lorno di Sahato 7 
Marzo p. V. nììc ove l pomeridiano Si pro-
ccdfìrù ;Ì1 11. IWPl'̂ iUMKNTO d'incanlo- col 
nietodo doi rÀh'riTi sEr.fìuTi iiuiilunquo sia 
il mìDìnru dpg)i aspiraìiti. 

La gara \crrn aperta sul dato aumenlato 
dei 20 p. Oli, doù 4Uu^'2A8U%h lo offerfo 
dovriinno jiortaro il ribasso siipnriorc al 
minÌHuniì d ie saWi stabilito aU'ultq dell 'in-
cnnio, a cni^'aaratmo da aggiaugorsi j coJii-
pensì rhe l'iiiipiTsa ò tenuta di anfìciparo 
Hi^ll'importo di iAvv. imH.HQ verso ag^ '̂io 
4ol fi p. 0[0 all'anno. 

Of?ni aspii-antc dovrà cnibire ì proscritti 
CcriUìciiii d' idoneità e nmriilitfi, o can­
tare la profiria offerta non lin dcposili) in 
Lire '2^',.^.— in Cartelle dei DeJjitu l'ubìjllco 
al;valoro di Borsa, oltre a l i re 280 iu \ii-
jgflieltì della Itanoa Nazionale per le spese 
e Urna inerenti all'appaUo. 

II termine nlile per le offerte dì riba.sso 
del ao" sul prezzo deliberato (FATALI) resta 
Ano ad ora slabiiilo sino alle ore 1 poin. 
«ol t^iorno di Giovedì 12 Marzo prossimo 
venturo. ^^•••i^.^-': •• 

Ji lavoro dovrli essere compiuto entro 
giorni conto a datavo dal dì della consegna, 
*! 1 nìjuqcio convenuto sarà corrisposto mn 
acconti di l. Am a mij-ura del e.orrìspon-
dente. avunzamonfo di lavoro, regolarniento 
esqj^uile, con dednzìonn del ribasso d'asta. 
C con ritcniila del JO p. 0[o da conservarsi 
a garanzia dell 'adempimento, per parte 
dell impresa, deyli obbli-Iii contrattuali. 

U .pagamento tt Saldo sefruirh dopo l ' ap-
provazione del coltando, a b^jaiiìni del ca­
pitolato d'appallo, ostensibile in un al rias­
sunto'di polizia ed ai tipi, presso qucsla 
Prefettura. 

'Padova, lì 20 Frbbrajo 1S7i. 
iJ Segretario SQUAìlClNA 

« 

.-iA^^^UAtvA f̂TLJdiUV^LAJAAU 

H T 
PEH LA BOCCA 

/ . /?. denlim di Corte a Vienna 
Si dimostra sommamente efficace nei 

casi seguenti: 
1. l'er la politura e la conaerviaionc 

dei denti in geueraie. 
_ 2. Su cpiei cìisì nei quali è già comin­

ciata la lorniLi/Jone del tartaro. 
3. Por ristabilire il colore naturale 

dei denti. 
4. Por la nettezza dei denti artificiali. 
5. Per calmare e togliei-e, i dolori dei 

denti, siano dì'hiiturà reniiiàtica, o per 
causa di denti citrhtì. 

tj. Per guarire le gengive spugnose o 
che niandimo sangue. 

7. Contro,la putiTfazIone J e l l a bocca. 
8. Per allontanare dalla-iBocca il cat­

tivo odore dei d(^nti cariati. 
In lu^*-.*»^* coir istruzione a L. 3 K̂ . 

e 8 si può avere iu PAUOVA alla.Far 
macia realn Pianori e AJauro all 'Univer-
sìlà, Cornc'lìo o Robin-tì - Ferrara Ca-
niasti-a - Coneda Miirehetti - Treviso fiin-
dnni, /anninl e '/.aneltì - Vicenza Valori-
Venezia Fossi; 'Zampironi, CaViola, Pohci, 
liotlusor, Agenzia l.on^'cga, Prolunioria 
tiirardi. 10-906 

i>MnuFAri4«ntiW 

immi \ì mmm 
iélh Tipoi^^aiììi edit. Sacclietto 

Princ-pii 5 Prosodia 
e metrica latina 

E 

P r o s o d i a 
e metrica Italiana 

del Prof. RIOGOBONI 

Lire 1.50 
mm 

"4-rY-n---

F^i 
o | a StenogrEfia Italiana 

-+^ 
o 

•X3 

O 

sccmah il sìslcma ài 

d'apprendersi senza ajuto di maestro 

o 
Padova. 3''G4,,liì74in 12. 

Lire i.iai^ 
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MOINTANARI pvpf. A. 

Padova jS74, in 12" — L. t . 5 0 
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.CIIIC 
autorizzato in Francia, iu Aitsiria; nel Boìgìo e iu Russia. 

n n 
ed 

Il mimerò doi depuridivi ti considerevole, ma fra questi e il Hoh Itnyvvaì 
] B.rtJSV î̂ iciaa- ha seinpro occupato il primo rango, fila por la sua virtù notoria e 
•\ avverata da. quasi nn secolo, sia per la sua compttsizione r^rlusìvninente vcqi'tnìc. W 
\ tU*h guarentito genuino ilalla firma del dottor (ìlRAUDl̂ AU lUi SAli\T-t;j':ilVAKS 
I "uarisce vadicalmenlo lo affezioni cutanee, gU incomodi provenienti dall'acrimonia 

liei sangue e di'gli umori. Uursto IfcoS» r sopratutlo raccomandato contro e malattie 
segrete recenti ed inveterato. 

Come depurativo potente, distruggi* gli aî cidonii cagionati dal mercurio ed aiuta 
la natura a sbar.izzarsene, come pure dell' iodio, quando se ne ha preso troppo. 

Il vero B6;«BD del IBo^tva-aw-H.ieSfrfl'iSrsHB' si vende ai prezzo di H e di 
franchi la bottiglia. 

Deposito gt'iKìralo del IRssBs 'SSf&ya-tf'is 

i Ul 

lìADFAU SAliM'-UFIlVAlS, 12, t-ue Uicher, Parigi. — Deposito in Pi 
Cornelio, Giovanni Zan(!Ui, Koberti 0 notlé principati (arniaeìe. 
iOj» MiiO., i.,if.j.„.;».-f.if .••it;>.;.... -i ^..Mraf,-.-.vi-^-Kr -. -.'-^lin.-i. JU.~j..tS^Ji^r&-..raBi«!ap.j.u;iaM»»i.^«i-Kniawi|l| mi M i l l i O M B B S ^ I ^ 

B.nffeeM»<Bi» nella casa del dotlor 01-
idova da Luigi 

'ia-« 

iumràmb. Mali di Cap^ e Nevralgìe di GdmauU e C. 
m PARIGI 

ì-' sulTìcirute provare una vnlla questo 
medicamento per convincersi sulla sua ei 
lìcacia. llitrfsolo paeclietto, sciolto in un poca 
d acqua zuccherala, Itusta il jjii'i delle volto 
per lar cessare le pii'i violenti enderanìc. 

l )KP08lTu Uì i'aUora: !it.s6HBi;ieTiB E S.IHCUI Cmimi^tr.io. 
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DALLA SUA FOTOAZIOM Al Is^OSTRI GIORls^. 
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CAPPELLETTI 

( I B K O I I ' A T A AB-E.A (GltWTA OrifAA WOSTKA C ' B X T A 

L'Opera sarà divisa iu due volumi da 500 pagine Fimo/o 

distribuita in fascicoli al prc/.zoldi 

lial. Lire T^^ J^^ per fascicolo. 

Le associazioni sì ricevoìio presso'^hilte le Librerie. 
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LA 
CMra,n.j 6fì,745. Pa:rigi, 11 aprilo 1S66. 

Signora -- Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva poi nò aigerirc, né 
dormire ed era oppres.sa"~da'insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta benìssimo grazie alla Uevalcnla al Cioccoldtte, che le ha reso una perfetta saluti;, 
buon apnètlito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza'di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era pìii avvezza. ' 

H. DI MONTLODIS. 
Poggio (Umbria), 29 magalo ìm. 

Dopo 20 anni di oslinato-ropzig dì orecchie e di ironico reumaUsmo da farnU-sl'^re 
in letto tutto r inv(!rno, finalménte mi liberai da questi martori, mercè della vòstra ine-
ravigliosa Hcvalenia al CiovcolaUe. FUAKCESCO BUAGOll, sii-idaco. 
Cura n. 70,-406. Cadice (Spagna), 8 giugno ISfiS, 

Signoro - fio il gran piacere di poter dirvi ohe mia moglie, che soil'orse per io spa­
zio dì mólti anni di dolori acuti aeU intestini e di insonnie contintie, è perfeliana^iite 
guarita colla vostra incomparabile licvalcnla ni Cioccofatl.c. VICENTK MOVANO. 

ì'ntiW.W,S: In Polvere: scatole di latta'per 12 tazze fr. 2.riO. per 24 fr. -i.riO; per 48 
fr. 8; per 120 fr. 17.ri0. In Tavolette: per 12 lazze fr. 2.S0; per 2-4 fr.Xm-, por 18 fr. 8. 

Casa BARRY DU BAItaY e C0M1>. 2, vìa Tommaso Crossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le citl^ d'Italia, presso i principali farnmcisti e droghi«i:i 

Rivenditori: a PAltfl&'t'A Roljcrtì; ZaneUi; Pianeri e Mauro;^CaVàzzani, farmaciFita e 
presso Lazzaro l^ertile successore Lois, Farnuicia al l'onte di San Lorenzo, 

POUDKNONE. r.oviglio; farm. Varascinì. •^, PORTOGRUARO. A. Màlìpierì, f a rn i . -
ROVIGO. A. Diego; G. Cuflagnoli. ~ S. VITO AL TAGLIAMENTO. I^ìctro Quartara, far­
macista. — TOLMK/ZO. GiùKèppQ Chidséì farm. — TREVISO. Zanetti. ~ t'IÌHSl!;. A. Fi-

MANTOVA. F. Dalla Chiara fami. Reale. — ODERZO. L. Cìnètti; L. Dismnltì. 
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ANTOIs ÎO cav. SELMI 

MJ' 

>̂ 

X'r 
/^ 

A 

hi ut: ìfMié 
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Padova, 1874. Prom- tip SaccheUo 
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il puhbìko è perlbUanìcnle gara ntilo contro ì surrogali venelici, t falitiricaiiu de 
buali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti colui MS'ltA. 

Ciiarisce radicalmente le cattive digestioni [dispepsie), gaslrili, nevralgie, stitichma 
abituale, emorroidi, piandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, ca]iogÌro, ronzio 
dì orecchi, fluidità pituita, emicrania, nausee e Vbìriìtì dopo pasto ed in tempo di gravi* 
danza, dolori, erudezze, granchi, spasimb-edìinlìanmiaione di stomaco 0 degli altri \Ìz-
scer ì ; ogni disordine del fegato, nervi, nicnibrune mucose e bile, insomua, tosse, oppres­
sione, asma, caUirro, bron.hite, tisi (consunzione), pnenmonile eruzione, deperimento, dia­
bete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isterìa, vizio e povertà del sangue, idropisia steri­
lità, flusso bianco, i pallidi colorì, mancanza dì mpslrlii, di freschezza e dì energia, ossa 
è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per persone d'ogni etìi, iorinando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 50 volle il mo prezz-o in ulfri rinicili e nulriscfì meglio che fa carne, facendo 

dunque doppia economia. 

Cura n. 75,81-1. Era, 23 febbraio 1872. 
lEsseudo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non vole­

vano più visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mì venne ìa f( lice idea di spe-
r imen ta re la non mai abbastanza lodata lievalenta Arabica, e ne ottenne un felice ri­
sultato, mia madre trovandosi ora quasi ristabilita. GiORnANKNGO CAltl.O. 

Paceco (Sicilia), G marzo 1871, 
Da più di quattro anni mi trovava afflìtto da diuturne ìiiglge.stion'3 e debolezza dì 

ventricolo tale da farmi ditperare dei riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente Osservate non val­

sero che a maggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per 
ultimo esperimento avendo adoperato la r>molenÌa Arabica Du Rarry e C. di l.onnra, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta salute. VINCENZO MANNIKA. 

Parigi, il aprilet.%2. 
SipioTC - In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato dì deperimento 

che durava da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere e scrivere; io soffriva 
dì baimi nervosi per tutto il corno, la digestione era óiff!ci!js.sima, per.si.sli nli le ìnsonifi, 
1' agitazione nervosa insopportabile, j i i i faceva errare per ore intere senza verun riposo, 
era sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inufifi rime-
dìi, ornai disperando volli far prova dfdla vostra farina dì sai tute. Da tre me^i essa forma 
il mio abìtuìile nutrimento.'11 vero nome di /Icìm/cnfa non conviene, poiclif', grazie a 
Dio, essa mi na fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

Marchesa DE RRÈNAN. 
Cura n. 71,160. " Trapani (Sicilia), i8 aprile 186S. 

Da vent'iinni niia moglie è stala assalila da un fprtissimo attacco nervoso e bilioso; 
da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gontlezza, tanto che non 
-^'— " - - ' - ^ • - i & t e ' •• • 

mai 
giorni spari ta sua gon­

fiezza, dorme tutte le notti intiere, fa )e sue passeggiate, e trovasi perfettamente guarita-
ATANASIO LA BARiìKllA. 

Rovine, distretto di Vittorio, 18 maggio } 
Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at­

taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cesa, ossià'giwisiasi 
cibo le taceva nausea, per ì! clie era ridotta in e.strenni debolezzii, da non quâ î più al­
zarsi da letto, oltre alla febbre era afielta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
Ostinala, da dovere soccombere fra non nioHo. I prodigiosi edetti della Bevahmfa Ara-
HcaÀnùìxmGTO mia moglie a prenderla,, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom­
parve, acquistò forza, mangia còri' sensìbile gusto, fu liberata dalla stitichezza, o si oc­
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. F. (ìA^DI^t. 

r n e c y . y . I : La scidola di latta del peso-di,!!* dì cliil. 2.S0; 1T2 eh. fr. 4.50: 1̂ chil. 
fr. 8; 2 chil. e li2 fr. Ì7.fi0; 6 chil. fr. 3G; 12 cliil. fr 65. 
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